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VITTORIO EMANUELE III
PEit GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

SUPPLEMENTI ORDINARI

SUPPLEMENTO ALL.\ « Û.\ZZETTA UFFICIALE » N. 228 DEL

28 serricumtE 191'2-XX :

Ilollettino. delle obbligazioni, delle cartelle e degli altri
titoli estratti per il rimborso e pel conferimento di premi
n. 48: Ministero delle finanze - Direzione generale del
Debito pubblico: Elenco dei buoni del Tesoro noven-

nali 5 °/o, di sca&enza 1õ aprile 1951-XXIX, delle venti-

cinque serie emesse in base al R. decreto-legge 26 marzo

1942-XX, n. 226, ai quali sono stati assegnati premi uclle
estrazioni eseguite nei giorni 3, 4, 5, 7, 8, 9, 10, 11, 12,

14, 15, 16, 17, 18, 19 e 21 settembre 1942-XX.

(3717)

LEOGI E DECRETI

Visto l'art. 1 del 10 decreto 30 dicembre 1923-II,
n. 2958, integrato dall'art. 17 del R. decreto-legge 10

gennaio 192(i-IV, n. 46, convertito nella legge 24 mag-
gio 1920-IV, u. 898;
Considerato che un prefetto di 1• classe, grado 3

,

stato, a decorrere dal 5 dicembre 1941-XX, tempora-
neamente posto a disposizione del Ministero dell'agri-
coltura e delle foreste per assumere l'incarico del co-
mando della Milizia nazionale forestale e della dire-

zione della Azienda di Stato per le foreste demaniali;
Sentito il Consiglio dei Ministri ¡
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del

Governo, Ministro Segretario di Stato per Pinterno e

tel Ministro Segretario di Stato per l'agricoltura e

per le foreste, d'intesa col Ministro Segretario di Stato
per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

LEGGE 24 fuglio 1942-XX, n. 1083. E' consentito il collocamento fuori ruolo, a decorrere
Conversione in legge del Itegio decreto-legge 19 marzo llal 5 dicembre 1911-XX con le modalitù e con gli effetti

1942.XX, n. 355, che porta modificazioni al II. decreto-legge
11 gennaio 1937, n, I, convertito nella legge 7 giugno 1937, previsti dall'art. 1 del R. decreto 30 dicembre È23-II,
n. 988, contenente disposizioni relative ai finanziamenti per n. 2958, integrato dall'art. 17 del R. decreto-legge 10

i crediti dérivanti da affari di esportazione. gennaio 10Sti-IV, n. 40, convertito nella legge 24 mag-
gio 1926-IV, n. 898, di un prefetto di 16 classe, gra-

VITTOIIIO E3IANUELE III do 3•, per assumere l'incarico,del comando della Mili-
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELÇA NAZTONE zia nazionale forestale e della direzione dell'Azienda di

RE D'ITALIA E DI ALBANIA Stato per le foreste demaniali, presso il Ministero del-
I31PERATORE D'ETIOPIA l'agricoltura e delle foreste.

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, Art. 2.
a mezzo delle loro Commissioni. legislative, hanno ap- La facoltà consentita dal precedente art. 1 cesserà
provato; fli avere efficacia col rientro nei ruoli dell'Ammini-
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto strazione civile dell'interno del funzionario assegnato

segue: alle dipendenze del Ministero dell'agricoltura e delle
Articolo unico. foreste per l'incarico anzidetto.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 10 marzo

1942-XX, n. 355, che iporta modilleazioni al R. decreto-
legge 11 gennaio 1937-XV, n. 1, convertito nella legge
7 giugno 1f)37-XV, n. DSS, contenente disposizioni rela-
tive ai finanziamenti per i crediti derivanti da nifari
di esportazione.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a San Rossore, addì 21 luglio 1942-XX

Art. 3.

A decorrere dal giorno della pubblicazione del pre-
sente decreto nella Gazzetta Ufßciale del Regno, e per
tutta la durata dell'efficacia della facoltà di cui al-
l'art. 1, il contingente previsto dall'art. 5 del R. de-
ereto 25 agosto 1940, n. 1440, per il collocamento fuori
ruolo di ufficiali e sottufficiali della Milizia nazionale
forestale è ridotto di una unità di grado 6°

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sin inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a lloma, addì 8 giugno 1942-XX

VITTORIO E31ANUELE : VITTOltlO E3IANUELE

MUSSOLINI -- RICCAltBI - DI IIKVEL AIESSOLINI - PARESCHI - ÛI REVEL
-- GRANDI Visto, il Guardasigilli: GRANDI

Ifenistrato alla Corte dei conti, addi 23 settembre 1942-XX
Visto, il GuardasiUilli: GRANDI Alli del Governo, registro 449, foglio GG. - MANCINI
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REGIO DECRETO 21 giugno 1942-XX, a. 1085.
Autorizzazione al Ministro per le finanze ad accettare,

per conto del itegio Erario, un lascito,

B. 1085. It. decreto 21 giugno 1912, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per le finanze, lo stesso Ministro

proponente viene autorizzato ad accettare, per conto
del Itegio Erario, la scmma di L. 1000, e relativi inte
ressi, di cui alla polizza a 1221112 dell'Istituto na

zionale delle assicurazioni abbinata al Prestito na

BANDU 1]EL DUCE, P1tlMO MAllESCIALLO DELL'IM
PERO, COMANDANTE DELLE TRUPPE OPERANT)
SU TUTTE LE FRONTI, 22 settembre 1942-XX.
Disposizioni concernenti l'Amministrazione della giustizia

militare di guerra.

IL DUCE
PIIIMO MARESCIALLO DELL'IMPERO

COMANDANTE DELLE T110PPE OPEltANT1
SU TUTTE LE Flt0NT1

zionale tendita 5 %, stipulata nel dicembre 1935 XI V, .
.

'

.
Visti gli articoli 17 e 20 del Codice penale militarecou beneficio a favore del Regio Erario da liigotti

Carlo fu Giovanni, deceduto l'8 febbraio 194tbXVIll.
<li guerra;

Ordina:
Visto, il Guardasigilli. GRANDI
flegistrain <III, ione dei cattli, add; triellembie 1942-XA Art. 1.

La disposizione dell'art. 1 del bando 17 aprile 1912-XX.
n. 121, si applica anche relativamente ni reati preveJtEGIO DECitETO b agosto Jun-XX, u. 1986' duti dagli articoli 220 a 229 del Codice penale militareIstiturier e temporanea di un terzo posto di primo se di guerragretario presso la R. Itappresentanza in Atene.

Art. 2.
K. 1086. II, decreto 8 agosto 1142, col quale, sulla pro
posta del bliuistro per gli affari egieri, viene istituito,
tem.poraneamente, limitatamente alla dur'ata delhi

guerra e sino a sei mesi dopo, un terzo posto di pri-
mo segretario presso la II. flappresentanza in Atene.

Visto, ti Guarttasigitti: Gawoi
Begistrato alla corte det conti, raat 10 settembre 1912-n

B&NDO DEL DLJCE, PRIMO hiAllESCIALLO DELL IM-
PERO, COMANDANTE DELLE TRUPPE OPERANTI
SU TUTTE LE FRONTI, 21 settembre 1942-XX.

Le attribuzioni spettanti al Comandante supreme, a
sensi del Codice penale anilitare di guerra, per l'inizio,
la sospensione e la revoca dell'azione pennle relativa-
mente ai reati indicati nelParticolo precedente e a quell;
tudicati nell'art. 1 del bando 17 aprile 1942-XX, n. 121,
sono devolute al Comandante superiore FF. AA. Slo
venia-Dalmazia e al comandante dell'86 Armata, per i

procedimenti di competenza del Tribunale militare di

guerra 'istituito presso il rispettivo Comando ovvero

delle sezioni che ne dipendouo.

Disposizioni concernenti il funzionamento dei Tribunali Art. 3.
militari di guerra.

Il presente bando e pubbliento mediante inserzione
1L DUCE nella Gazzetta Ufficiale del Regno.PitIMO MAllESCIALLO DELL'IMPERO

COMANDANTE DELLE TITUPPE OPERANTI Dal Quartie2 generale delle Forze armate
SU TUTTE LE FIIONTI addl 22 settembre 1912-XN

Visti gli articoli 17 e 20 del Codice penale militare MUSSOMNI

di guerra;
(U08)

Ordina:

Art. L,

Nei procedimenti davanti ai Tribunali militari di
guerra, il giudice ietruttore e il pubblico minietero,
per gli atti da compiere fuori del luogo dove ha sede
il Tribuuale, possono farsi assistere, in mancanza di un
cancelliere giudiziario militare, da un ufficiale infe-
riore delle Forze armate dello Stato, designato dal
Comando militare del luogo dove gli atti devono essere

compiuti.
L'ufficiale designato, prima di assumere le funzioni,

presta giuramento al cospetto del giudice o del pubbli-
co ministero procedente, con la formula preveduto dal-
l'art. 49 dell'ordinamento giudiziario militare, appro-
Vato con il R. decreto 9 settembre 1941-XIX, n. 1022.

Art. 2.

Il presente bando è pubblicato mediante inserzione
nella Gazzetta Ufßeiale, del Regno.

Dal Quartier generale delle Forze armate
addì 21 settembre 1942-XX

MUSSOLINI
(3709)

DECitETU UEL DUCE DEL i ASCISMO, CAPO DEl.
GOVEItNO, al agosto 1942-XX.
Determinazione per il secondo semestre del 1942 del limite

massimo di emissione degli speciali titoli di credito deno,
minati « Certificati di credito per il finanziamento delle
opere pubbliche straordinarie,

IL DUCE DEL FASCISMO
CAPO DEL GOVEltNO

PRESIDENTÈ l)EL COMITATO DEI MINISTlu
ER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERClZIO DEL CREDITH

Vista la legge 11 luglio 1911-XIX, u. 800;
Visto il decreto Ministeriale 28 agosto 1941-X il,

n. 147413, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale L. 222
del 19 settembre 1911-XIX;
Visto l'art. 4 della legge 28 maggio .1912-NX, o. lí2h:
Visto l'art. 5 della legge 4 giugno 1942-XX, n. (131:
Viito l'art. 9 della legge 13 giugno 1942-XX, a. (193:
Visto l'art. 14, secondo comma del II. decreto-legge

12 marzo 1936-XIV, n. 375, modificato con le leggi
7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-X VI, n. ß3fi,
e 10 giugno 1910-XVIII, n. 933;
Vista la richiesta del Ministero delle finanze del 18 lu-

glio 1912-XX, n. 207129;
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Ititenuta l'urgenza di provvedere al tinanziamento
di opere pubbliche straordinarie per il secondo semestre
dell'anno 1942-XXIXXI;
Su proposta del Ministro per le finanze;

Decreta : -

I limite massimo di emissione degli speciali titoli
di credito denominati « Certificati di credito per il fi-
14a.nziamento di opere pubbliche straordinarie » contem-

gtlati dal decreto Ministeriale 28 agosto 1941-XIX,
n. 147413, pubbheato nella Gazzetta Ufficiale n. 222
del 19 settembre 1911-XIX ed emanato in attuazione
della legge 11 luglio 1941-XIX, n. 809, è fissato per il
secondo semestre dell'anno 1942-XX-XXI in 530 milioni.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei

conti e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 31 agosto 1942-XX

MUSSOLINI
(3710)

DECRETO MINISTERIALE 23 settembre 1942-XX.
Classificazione dei vini comuni pregiati e speciali agli

effetti della determinazione dei prezzi e modalità del con-
trollo dei prezzi medesimi.

IL MINISTIIO PER m'AGIIICOLTURA
E PER LE FORESTE

DI CONCEETO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista la legge 21 maggio 1910-XVIII, n. 415, sull'or-
ganizzazione della Nazione in guerra;
Visto il R. decreto-legge 27 dicembre 1940-XIX, nu-

mero 1716, cónvertito, con modificazioni, nella legge
21 aprile 1941-XIX, n. 385, contenente disposizioni per
la disciplina degli approvvigionamenti, della distribu
zione e dei consumi dei generi alimentari in periodo di
guerra;
Visto il it. decreto-legge 10 ottobre 1941-XIX, n. 1179,

convertito nella legge 12 febbraio 1912-XX, n. 283;
Visto il decreto Ministeriale 29 agosto 1942-XX (pub-

blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 204 del 31 agosto
1912-XX) contenente disposizioni sulla disciplina del

.
mercato vinicolo;
Ritenuta la necessità di stabilire, in relazione alle

determinazioni adottate dal Comitato interministeriale
di coordinamento per l'approvvigionamento, la distri
buzione ed i prezzi dei prodotti industriali agricoli e

dei servizi, lc• classifiche dei sini comuni, pregiati e

speciali, agli effetti dei prezzi, e di fissare nel con-

tempo le modalità del controllo dei prezzi fissati;

Decreta:

Art. 1.

Agli effetti del prezzo massimo di vendita i vini e
prodotti affini destinati al consumo sono classificati in:

A) VINI COMUNI
16 categoria: gruppo unico: vini blanchi e rossi a

gradazione alcolica non inferiore agli 11·;
26 categoria: gruppo unico: vini rossi a gradaslone

alcolica non inferiore ai 9• e inferiore agli 11·;
3• categoria: gruppo unico: vini bianchi a grada-

zione alcolica non inferiore agli 8° e inferiore agli 11°.

B) VINI PREGIATI
1* categoria: gruppo unico: viiii vecchi di età su-

periore ai tre anni, di fama nazionale, accreditati in
commercio come vini vecchi, di ditte conosciute;
26 categoria (1' e 26 gruppo); 3= categoria (1* e 2•

gruppo) : i tipi di vini compresi in queste categorie
risultano dalla tabella annessa al presente decreto.

C) VINI SPECIAL1

1· categoria: vermute aperitivi a base di vino:
1° gruppo: bianchi;
2° gruppo: rossi;

26 categoria. marsala:
' 1° gruppo: tipo S.O.M., con gradazione alcolica
(escluso lo zucchero) non inferiore ai 18°;

2• gruppo - tipo dolce, con gradazione alcolica
: (escluso lo zucchero) non inferiore ai 17°

3° gruppo: tipo normale, con gradazione alcoHea
(escluso lo zucchero) non inferiore ai 10,5°;
36 categoria: vini liquorosi:
1° gruppo: qualificati:
a) ,crema marsala, con gradazione non inferiore

ai 17,5• di alcole e 10° Beaumèi
b) passiti aromatici (moscati, aleatici e malva-

sie) con gradazione alcolica non inferiore al 18° com-
plessivi;

c) altri passiti, vin santi e vini aromatici non
passiti (moscati, aleatici e malvasie) con gradazione
alcolica non inferiore ai 16° complessivi;

2° gruppo: non qualificati, con gradazione alcolica
non inferiore ai 18• complessivi;
4. categoria : sini alcolici asciutti (Vernaccia di Sar-

degna, Malvaeia di Sardegna e Albanello di Stracusa)
con gratlazione alcolica non inferiore ai 18 ;
56 categoria : vini spumanti e spumeggianti:

16 gruppo: vini spumanti e spumeggianti a fermen-
tazione naturale:

16 qualitA: spumanti o spumeggiauti brillanti,
senza deposito, distinti in:

1) grandi spumanti semi-secchi, secchi e ri-

serve, con capsula e gabbia metallica;
2) Asti spumante, con capsula e gabbia me-

tallica;
3) altri spumanti, con capsula e gabbia metal-

lica;
4) spumeggianti o frizzanti, senza capsula e

senza gabbia metallica;
2• qualità: spumeggianti o frizzanti con depo-

sito, senza capsula e senza gabbia metallica (escluso
il Lambrusco di Sorbara);

2° gruppo: vini spumanti gassati artificialmente,
limpidi e senza deposito;
06 categoria: vini bianchi e rossi dolci aromatici

(moscati, n.nlvaale, aleatici e Brachetto) con grada-
zione alcolica complessiva non inferiore a gradi 11.

D) ALTRI PRODOTTI

1· categoria: succhi (sciroppi) d'uva per bibite;
26 categoria: aceti di vino.

Art. 2.

I prodotti di cui al precedente art. 1 devono essero

immessi al consumo come segue:
A) VINI COMUNI di 16, 26 e 36 categoria, esclusiva-

mente allo stato sfuso;
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11) VINI ruso1AT1:
16 categoria: esclusivamente confezionati in bot-

tiglie all'origine. Su ciascuna bottiglia deve figurare
a stampa, la maniera bene evidente, l'annata di pro-
duzione;

26 categoria: esclusivamente confezionati in bot-

tiglie, fiaschi e damigiane (all'origine o dal cliente)
3. categoria: esclusivamente allo stato sfuso. Per

i tipi contrassegnati con un asterisco nella tabella an-

nessa è consentita anche la confezione in bottiglie,
liaschi e damigiane (1).
C) VINI SPECIALI :
16 categoria: vermute aperitivi a base di vino:

sia allo stato sfuso che confezionati in bottiglie e fla-
schi (all'origine o dal cliente);

2• categoria: marsala:
1° gruppo: esclusivamente in bottiglie confezio-

nate all'origine;
2° gruppo e 3° gruppo: sia allo stato sfuso che

confezionato in bottiglie e fiaschi (all'origine o dal

cliente) ;
3, categorta: vini liquorosi: sia allo stato sfuso

che confezionati in bottiglie (all'origine o dal cliente) ;
46 categor:«: vini alcolici asciutti: esclusivamente

confezionati in bottiglie (all'origine o dal cliente);
56 categoria: spumanti e spumeggianti:
1° gruppo:

16 qualità: esclusivamente confezionati in bot-
tiglle (all'origine);

2. gualità: esclusivamente conferionati in bot-
tiglie (all'origine o dai cliente) ;

2• gruppo: esclusivamente confezionati in botti-

glie (all'origine). Sull'etichetta deve figtirare a stampa
di colore bene evidente e con caratteri di altezza non

inferiore ad un centimetro, la dicitura: « Gassati ar-

titicialmente »;
Ga categoria: vini bianchi e rossi, dolci aromatici:

esclusivamente sfusi.

D) ALTR1 PROIXXFFI:
la categoria: confezionati in bottiglie o damig lane

(all'origine) ;
2a categoria: esclusivamente sfuel.

Nei casi in cui è ammessa, oltre che all'origine an-

che dal cliente, la confezione in bottiglie, fiaschi e

damigiane può essere effettuata dal cliente soltanto

se autorizzata dal produttore e purchè sul recipienti
stessi vengano apposte etichette ed altri contrassegni
originali.
In ogni caso, agli effetti del prezzo, per essere ath-

messi alla vendita come prodotto confezionato in reci-

piente, i vini dovranno essere contenuti in bottiglie,
tiaschi e damigiane confezionati conformemente alle

seguenti caratteristiche:
bottiglia tappata a macchina con sughero di buona

scelta, a perfetta tenuta, con capsula ed etichetta re-

cante il nome della ditta produttrice e la denomina-

zione del vino e con eventuale collarino e bollini di

marca;
flasco tappato a macchina con sughero di buona

scelta, con capsula e pancetta con il nome della ditta
produttrice e la denominazione del vino, con even-

tuale collarino e bollini di marca ,

(1) Per i tipi del 26 gruppo contrassegnati con due aste-

rischi, l'immissione al consumo deve avvenire esclusivamente

in bottiglie, flaschi e damigiane confezionati tall'origine o

dal ellente).

,
liasco c'on olio e papparella, con capsula e pan-

cetta recante il nome della ditta produttrice e la de-

nominazione del vino e con eventuale collarino e bol-
lini di marca;

damigiana con olio e tappata con capsula e pan-
cetta recante il nome della ditta produttrice e la deno-
minazione del vino e con eventuale collarino e byllino
di marca.
Sulle etichette delle confezioni det vini pregiatfuévono

essere adottate le denominazioni di cui all'annessit ta-
bella.

Art. 3.

Fermo restando il prezzo alla produzione. dei vini
comuni in L. 21 a grado alcol-ettolitro (compreso l'alcol
da svolgere, calcolato nel rapporto zuccher.o-alcol
1:0,0), i prezzi al consumo dei prodotti di cui al pre-
cedente art. 1 sono fissati come segue:
A) VINI COMUNI:
1• categoria . . . . . . L. 3,20 a litro
26 categoria . . . , . . .

» 2,80 a litro
36 categoria . . . . . . . » 2,00 a litro

B) VINI PREGIATI:
16 categoria. per una bottiglia (renana, bordolese

o altre similari di uguale capacità) L. 24. Tale prezzo
è comprensivo dell'imposta di consumo e di ogni altro
eventuale onere.

26 categoria:
1• gruppo . . . . . . . L. 5,40 a litro
Barolo, Barbaresco, S.
Maddalena . . . , , m 0,00 a litro

2° gruppo . . . . . . . » 4,00 a litro
3a categoria:
1• gruppo . . . . . . .

» 4,60 a litro
2• gruppo . . . . . . » 3,80 a litro

Per i vini compresi nel 26 gruppo della 36 categoria
va apportata una maggiorazione di L. 0,10 per ogni
mezzo grado in più a partire dal 10° e sino al grado
minimo fissato nella tabella annessa- per ciascun tipo
di vino.
I prezzi dei vini comuni e pregiati sopra indicati non

comprendono, salvo i vini pregiati di 16 categoria, Pim-
posta di consumo ed accessori, la quota fissa di distil-
lazione e l'importo dell'imposta generale sulPentrata
per la prima fase di scambio; sono, invece, compren-
sivi delPammontare dell'imposta generale sull'entrata
comunque riscossa per tutte le eventuali fasi di scam-
bio successive e di ogni altro onere.
I prezzi al consumo dei vini pregiati nelle confezioni

autorizzate (bottiglie, fiaschi e damigiane), esclusi i sini
pregiati di 16 categoria, verranno determinati maggio-
rando il prèszo effettivo di.vendita al litro del prodotto
sfuso, calcolato a norma del precedente comma e rap-
portato al contenuto netto di ogni recipiente, dei se-
guenti elementi:

1) qqota fissa di L. 0,65 a litro, rapportata al con-
tenuto detto di ogni recipiente, per ogni onere relativo
a particolari pratiche di aflinamento enologico, invec-
chiamento e maggiori spese di trasporto;

2) costo del recipiente e spese di imbottigliamento,
infiaseamento, ecc. da calcolare come segue:

per una bottiglia . . . . . . L. 2,20
per una mezza bottiglia . . . .

» E-

per un fiasco con olio
. . . . . » 1,90

per un fiasco tappato a macchina » 2,10
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per un mezzo fiasco da un litro tap-
pato a macchina . , . . . . . . . L. 1,90 ·

per un 11aschetto da mezzo litro
tappato at macchina . . . , , , . » 1,60

per una damigiana , , , . .
» 38 -

.0) VINI avectAta:
1 categoria: vermute aperitivi a base di vino:
16 gruppo . . . . . . L. 17,60 a litro
2* gruppo . . . . . » 10 - a litro

catcUoria: marsala:
1° gruppo . , , . . . » 20 -

per una bottiglia tipica di marsala, Tale prezzo è com-

prensivo dell'imposta di consumo e di ogni altro even

taale overe;
2° gruppo . . . , . . L. 16- a litro

3° gruppo . . , , . » 14- a litro
8• categoria: vini liquorosi:
1• gruppo:
a) L. 20 a litro;
b) » 18 a litro;
c) » 15 a litro;

2• gruppo: L. 10 a litro;
#• categoria; vini alcolici asciutti:
L. 18 per una bottiglia da 7/10. Tale prezzo à

comprensivo dell'imposta di consumo e di ogni altro
puere eventuale_;

5· categoria : spumanti o spumeggianti:
1* gruppo:

16 qualità:
1) L. 40 per una bottiglia intera;
2) » 27 per una bottiglia intera;
3) » 25 per una bottiglia latera;
4) e 22 per una bottiglia intera;

2· qualità: L. 16 per una bottiglia intera;
2• gruppo: L. 14 per una bottiglia intera.

I pressi del vïni della 5· categoria sono comprensivi
dell'imposta di consumo e di ogni altro eventuale

ouere;
6• categoria: vini bianchi e rossi, dolci aromatici:

L. 7 al litro.

P) ALTui ruonorr1:
1• categorie: (aucchi d'uva) . . L. 17 a kg. .

26 categoria: (aceti di vino) . , a 3 2 Litro.

I prezzi dei vini speciali e degli altri prodot 'i copra
indicati non comprendono, salvo le esprecse eccezioni,
Timposta di consumo, la quota fissa di distillasicue e

l'importo dell'imposta generale sull'entrata per la pri-
,ma fase di scambio; sono, invece, comprensivD dell'am-
montare dell'imposta sull'entrata, comunque riscossa,
per le altre eventuali successive fasi di scambio e di ogni
altro onere.
Per determinare i prezzi al consumo dei vini speciali

e degli altri prodotti nelle cor.fezioni autorizzate (bot-
tiglie, flaschi e damigiane) si dovrA maggiorang il prez
so effettivo di vendita calcolato a norma del comma

precedente e rapportato al contenuto effettivo di ogni
:.•ecipiente, dei seguenti elementi: ,

1) costo del recipiente e spese di imbottigliamento,
infiascamento, ecc. (vedi punto 2 del comma analogo
per le quote di mnggiorazione dei vint pregiati) ;

2) L. 1,15 a litro, rapportate al contenuto effettivo
del recipiente per il maagior costo delle spese di tra-

sporto, cali, ecc.

Per il recipiente restituito o non asportato, a com-

pratore ha diritto al rimborso minimo seguente:
per una bott iglia . . . . . , . L. 1,50
per una mezza lxetiglia

. , , , , a 1,30
per un fiasco .

. . . . , , . » 1-

per una danligiana . . . . . . » 25 -

Art. 4.

I prezzi di vendita fissati al precedente articolo al
netto dell'imposta di consumo, della grota fissa di di-
stillazioue e dell'imposta generale sull'entrata per la
!* fase di scambio, saranno maggiorati dell'importo de-
gli oneri suddetti dai Comitatí provinciali delle Sezioni
dell'alimentazione o. dalle Commissioni comunoli del-
l'alimentazione, sulla base e nei limiti delle disposi-
zioni impartite dai Comitati provinciali.

Art. 5.

I prodotti vincolati per le Forze armate e per la di-
stillazione ai sensi dell'art. 6 del decreto Ministeriale
29 agosto 1912-XX saranno ritirati dall'Ente nazlouale

per la distillazione delle materie vioose, a mezzo di dit-
te dallo stesso debitamente autorizzate, ai sensi del-
Part. 8 dello stesso decreto, al prezzo dj L. 21 il gra-
do alco!-eftolitro, per merce nuda posta alla cantina
del vinificatore, sempre che si tratti di vini sani, esenti
da difetti.
Qualora per la distillazione vengnuo prelevati vini

afterati, difettosi e comunque acadenti o sotto i gra
di 8 se bianchi e 9 se rossi, il prezzo resta fissato in
L. 19 il grado alcol·ettolitro.

Art. 6.

Nelle vendite del vino di qualsiasi qualità, chiunque
sia il venditore e il Lompratore, è fatto obbligo al ven-
ditore di specificare al compratore tutti gli elementi
(qualità, denominazione, gradazione alcolica, ecc.) ne-
ressari per la classificazione del vino oggetto di vendita
in una delle categorie, gruppi e qualità previste dal

presente decreto.
Nei loenli di vendita al dettaglio, devono risultare

ben visibili sui recipÍ0Lti in cui il vino à conservato per
essere venduto sfuso gli elementi di cui al precedente
comma, nonchè il prezzo di vendita al consumatore,
«¡uest'ultimo anche per i vini venduti in recipienti cou-
fezionati.

Art. 'l.

l' fatto divieto di porre in vendita per 11 diretto con-
sumt filtrati dolci. mosti muti e concentrati, semi-

dolci; c di utilizzare mosti concentrati e semi-dolei per
la correzione di vini comuni e pregiati.
La sendita dei semi-dolei e dei mosti concentrati po-

trA essere effettuata solo agli enti e ditte industriali tra-
sformatrici, autorizzati dalla Federazione nazionale fa-
seista industriali sini, liquori ed affini.
I vietata la vendita del .vino dal produttore per il

consumo diretto sul Inogo di produzione (vendita «alla
frasen »).

Art. 8.

11 i31inistero dell'agricoltura e delle foreste ha facoltà
di vincolare determinate partite di vino presso qualsiasi
detentore, anche in eccedenza, per il vinificatore, alla
quota del 2f) ¾ vinenlata ni sensi dell'art. 6 del decreto
31inisteriale 20 agosto 1912-XX.
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Art. 9

Fatta salva l'attività di .vigilanza demandata agli
organi di polizia ed agli istituti previsti dal R. decreto-
legge 15 ottobre 1925, n. 2033, per la repressione delle
frodi nella preparazione e nel commercio di sostanze
di uso agrario e di prodotti agrari, il controllo sull'os
servanza dei prezzi dei vini di cui ai precedenti articoli
viene esercitato, per ciascuna provincia, da una « Com
missione tecuien per il controllo del vino », composta
dall'ispettore agrario provinciale o da un suo delegato
in qualità di presidente, da un rappresentante del Par
tito Nazionale Fascista, da un rappresentante della
Sezione provinciale dell'alimentazione e da quattro
esperti vinicoli uominati dalPIspettore predetto su de-
signazione rispettivamente delle sseguenti organízza-
zioni:

Unione provinciale fascista degli agricoltori;
Unione provinciale fascista degli industriali;
Unione provinciale fascista dei commercianti;
Segreteria provinciale dell'Ente nazionale fascista

della cooperazione.
Le funzioni di segretario della Commissione sono

svolte dal rappresentante delle Sezione provinciale del
Palimentazione.

Art. 10.

Le Commissioni tecniche provinciali provvederanno
ad esercitare il controllo sull'osservanza dei prezzi, so
pratutto al fine di accertarne la rispondenza alla effet
tiva graduzione alcoolica dei vini sin comuni che pre
giati immessi al consumo sfusi ed alle qualitiche dei
vini pregiati e speciali.
Per l'esercizio della propria attività, le Commissioni

predette secondo le norme impartite dal Ministero del
l'agricoltura e delle foreste, iprovvederanno a far pre-
levare periodicamente campioni dei vini posti in .ven

dita, facendo determinare la gradazione alcòolica dai
competenti istituti per quelli venduti sfnsi e proce
dendo direttamente all'esame organolettico di qualsiasi

Per tutto quanto concerne- il controllo sui prezzi e

sulle qualità del vino, a norma del presente decreto, la
Commissione opera a mezzo di un Comitato tecnico
composto dal presidente, dal vice-presidente, dal fan-
zionario tecnico del Ministero dell'agricoltura, dW un

esperto rappresentante del Partito Nazionale Fascista
e da quattro altri esperti designati rispettivamente thal-
PEnte economico della viticoltura, dall'Ente naziondle
fascisi della cooperazione, dalla Federazione. unzio-
nale fascista degli industriali vini, liquori e prodotti
aflini, e dalla Federazione nazionale fascista commer-
cianti vini e prodotti allini.
Le funzioni di segretario della Commissione e (lel

Comitato saranno svolte dal funzionario tecnico del 3li-
nistero dell'agricoltura e delle foreste.

Art. 12.

La Cominissione centrale, che ò posta sotto la vigi-
lanza ed il controllo del Alinistero dell'agricoltura e

delle foreste, sottoporrà altapprovazione del 31inistero
I stesso un regolamento per l'organizzazione dei servizi
e per la gestione economico-tinanziaria.

Art. 13.

.Le spese occorrenti per il Inuzionamento dei servizi
dell'Ente nazionale per la distillazione delle materie
vinÑse, dell'Ente economico della .viticolturn, delle Com-
missioni centrale e provinciali per il controllo del vino,
e degli Ullici delle imposte di consumo, limitatamente
alle attività connesse all'applienzione del decreto 31i-
uisteriale 29 agosto 1912-XX e del presente, vengono so-
stenute dal predetto Ente per In distillazione, medinn-
te prelievo dal prosento della quota di cui all'art. 1 del
R. decreto-legge 10 ottobre 1941-XIX, n. 11TS, conver-
tito in legge 12 febbraio 1912-NX, n. 283.
Con provvedimento del 131inistero dell'agricoltura e

delle foreste di concerto col 31inistero delle finanze sa-

ranno stabilite le norme per la concessione dei fundi
occorrenti alle Commissioni, Enti ed Uffici predetti.

tipo di vino.
Le Commissioni provinciali sottoporranno i casi dub

hi o di particolare rilievo alle decisioni della Commis
sione centrale di cui al successivo art. 11.

Art. 11.

L'attività delle Commissioni tecniche provinciali
coordinata, controllata e diretta dalla Commissione
centrale per il controllo del .vino.
Detta Commissione centrale è composta dal presi-

dente e. vice-presidente nominati entrambi dal Mini-
stero dell'agricoltura e delle foreste e dai seguenti al-
tri componenti:

un funzionario tecnico del 3Iinistero dell'agricol-
tura e delle foreste;

un rappresentante dei viticultori designato dal-
l'Ente economico della viticoltura ;

un rappresentante delle Cantine sociali designa,to
dell'Ente nazionale fascista della cooperazione;

un rappresentante degli industriali dei vini desi-
gnato dalla Federazione nazionale fascista degli indu-
striali vini, ligifori e prodotti affini;

un rappresentante della Federazione nazionale fa-
seista commercianti vini e prodotti allini;

un rappresentante delPEnte n§zionale per la di-
stillazione delle materie vinose.

Art. 14.

L'Ente nazionale per la distillazione delle materie
sinose, per l'esecuzione dei compiti ad esso demandati,
aÎ sensi dell'art. 8 del decreto 31inisteriale 20 agosto
1942-XX, ha facoltà di utilizzare conttivamente carri
serbatoi per il trasporto del vino.
Il 3Iinistero dell'agricoltura e delle foreste ha fueoltà

di disciplinare il movimento dei carri serbatoi predetti.

Art. 15.

Sono abrogate le disposizioni che comunque contra-
stino con quelle contennte nel presente decreto.

Art. 10.

Il presente decreto entra in vigore dalla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno,
fatta eccezione per quanto riguarda gli articoli 1, 2, 3
e 4 per i quali la data di entrata in vigore è fissata al
15 novembre 1942-XX.

Roma, addl 23 settembre 1942-XX

12 Ministro per Payricoltura e per le foreste
PARESCHI

Il Alinistro per le finanze
DI REVEL
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confezionate
all'origine
o

da

8•

CATEGOILIA

Ditte
autorizzate
dal

produttoro
pur
hè
con

etichette
cd
altri

contrassegni
origi-

IInmessi
al

consumo
sfusi
e

con

gradazione
alcolica
comple-IYa
non
inferiore

cali
di

età
non

superiore
ai
3

anni
(cioè
della
vendemmia
1940
e

successive)
e

con

a

quella
indicata
a

fianco
di
ogni
vino

1.

t

gradazione
alcollea
compicssiva
non

inferiore
a

queIla
indicata
a

flanco
di
ogni
vino.

CATEGORLi

I

Gnurro

II

Gavero

I

Gavero

II

GRUPPO

Colore

Grad.
Colore

Grada
ione

i

Donoininazione
del
vino

1

13enominazione
del
vino

(1)

(1)

r.

Gattinara
(e

sottotipi
11½

,

Ghemme,
Lessona
o

b.

Greco
di

Tufo
.

.

.

12

Boca
r.

Grignolino
piomontese
10½

b.

Lacrima
Christi

secco

12

b.

Lugana
.

.

.

.

.

.

.

11

.

2

b.

Mamortino
.

.

.

.

.

15

r.

Nebbiolo
piemontese
11

h.
o

r.

Pinot
(Borgogna)
bian-
12

co
e

rosso

r.

Pollino
.

.

.

.

.

.

.

13

b.

Ravello
.

.

.

.

.

.

.

12

b.

Riesling
Renano.
.

.

12

r.

S.

Pietro
-

Coste
Cun-
II

cink
-

Laitago
(Bol-

zano)
r.
'

S.

Giustina
(Bolzano)
11

r.

(O)
S.

Maddalena
(Bol-
11½

zano
r.

S.

Stefano
.

.

.

.

.

12

b.

Sauvignon
.

.

.

.

.

12

r.

Savuto
.

.

.

.

.

.

.

14

b.

Semillon.
.

.

.

.

.

.

12

(1)

Quando
sono
indicate
due

gradazi3ni
at
311ehe,
la

prima
si

riferisce
al

tipo
di

d

im

Donorninazione
del
vlno
a

Codel

Denominazione
del
vino

vino

(1)

Vmo

(1)

m

.

Gragnano
.

.

•

•

·

·

·

·

11

b.
e

r.

Ischia
bianco
e

rosso
,

a

.

.

11½-12

r.

Lago
di

Caldaro.
.

.

10½

r.

Lagrein
altoatesino
.

.

.

.

.

10½

r.

(+)Lambrusào
di

Sorbara
.

.

0,

b.
e

r.
(+
+)

Maccarese
(Roma)
.

.

.

11

N

b.

Malvasia
d'Istria(sec-
11

t:j

co)

e

r.

(+)

Mar2emino
delle
Venezie

-

11

e

r.

Meranese
di

Collina
.

.

-

-

.

10

r.

(+)
Merlot

.

.

.

.

.

.

.

.

11

b.
o

r.

(+)

Montecarlo
bianco
e

rosso.
II

r.

Monte
di

Procida
.

.

.

.

.

.

12

b.

(‡)Monteflascone(Est-
10

Est-Est)

r.

Afonfeleuci
.

.

.

.

.

.

.

.

.

13

r.

Montepulciano
d'Abruzzo
.

.

12

b.

Nuragus
.

.

.

a

.

.

,

,

,

.

12

b.

(

)

Orvieto
.

.

.

.

.

11½

b.

Pinot
grigio
.

.

.

.

.

.

.

.

11½

b.

(++)
Pitigliano
bianco
supe

11

Tiore
LSiena)

b.

(‡)

Polcevera.
.

.

.

11½

b

(‡)

Prosecco
di

Val-
10½

dobbiadene

r.

Befosco
nostrano
del
Friuli
e

lÒ½

Refosco
d'Istria

b.

(+)

Riesling
Italico
.

.

.

.

.

11

r.

Rosso
Coríbro

.

.

.

.

.

.

.

.

11

b.
o

r.

(++;
S.

Carlo
(Taranto)
.

.

12

r.

(+)
Sangiovese
dei
col-

11½

r.

(+
+)
S.

Colombano
(Milano
.

10%

li

romagnoli

b.

Sansevero
.

.

.

.

.

.

11½

co

r.

(+
+)

Scacciadlavoli
Perugia)
12

r.

(+
+)

Strah
(Frosinone)
.

,

,

11

b.

(+)
Soave
.-.
.

.

.

10½

r.

Taurasi

12

Ao

vino
blanco
(bi)
e

la

seconda
al

tipo
di

vino
rossd
,(g),,
to,



2•

CATEGOIIIA

Immessi
al

consumo
in

Dottiglie,
fiaschi

damîgiane
confezionate
all'origine
o

da

86

CATEGORIA

Ditte
autorizzate
dal

piedattore
purthe
con

etiettetto
ed

altri
contrassegni
origi-

Jmmessi
al

consumo
stasi
e

con

gradazione
aloolica
compleasiva
non
inferiore

nali.
di

età
non
superiore
at
8

anni
(«

lob
della
vendemmia
1040
e

successive)
e

con

a

quella
indicata
a

tianco
di

ogal
vino

1•

gradazione
alcolica
complessiva
non

11feriore
a

quella
indicata
a

fianco
di.ogni
Tino.

I

GRUPPO

11

GhvPPO

I

GRUPPO

11

GavrPo

CATEGOllIA
Colore
D

nominazione
dei
vino
a

Co
ofre

Denominazione
del
vino

Gr
das
ne

Colore
Denominazione
del
vino

o

a

"

Dettominazione
del
v

IGr

ne

vino

-

(1)

Vino

(1)

Vino

(1)

Vino

(1)

r.

Termeno
.

.

.

.

.

.

10

b.

(‡)

Terlano.
.

.

.

.

10

r.

Teroldego
di

Mezzolombardo
.

11

r.

Terrano
del

Carso
.

.

.

.

.

10

b.

(+)
Tocal
Friulano
e

di

Lison
.

1Ì

r.

TorreVecchia
(Rosato
d'origine)
12

b.

Torre
Giulia.
.

.

.

.

12

b.

(+)

Verdicchio
dei

Castelli
di

11½

b.

Traminer
.

.

.

.

.

.

12

Jest

r.

Valtellina
(altre
zone)

10½

b.

Verdicchio
di

Matelica
.

.

.

.

11½

b.

(+)

Vermentino
di

Gallura
.

.

14

r.

Valtellina
(Sassella,
11½

'

Grumello,
Inferno)

b.

(+)

Vermentino
Li-

11½

gure

b.

(+)

Vernaccia
di
S.

Gimignano
12

r.

(+)
Vesuvio
rosso

.

.

.

.

.

.

11

b.
e

r.

(+
+)

Villanova
(Bari)
.

,

.

.

11½

r.

Vin
nobile
di

Monte·
12

pulciano

b.
e

r.

(++)
Vino
La

Regina
(Cosen-
13

za)

b.
e

r.

(+)
Vini
bianchi
e

rosst
della

11

Costiera
Amalfttana
(Furor

Divina
Costiera,
Tramonti
e

Corbara)
r.

(+)
Vini
rossi
della
riviera
bre-

10½

eciana
del
Garda

r.

4+)
Vino
del
Bosco
Eliceo

.

.'

10

r.

(+)
Vino
Toscano
delle
Colline
10½

Aretine,
del

Valdarno
inferio-

re
e

della
Valdelsa;
deRe
Col-

line
Pisane;
delle
Colline
Li-

vornesi;
delle
Colline
Pistoje-

si:

delle
Colline
Lucchesi

(1)

Quan
o

sono
indicate
due

grailazioni
alcoliche,
la

prima
61

riferisce
al

tipo
di

vino
bianco
(b.)
e

la

secondi
al

tip]
di

vino
rosso
(r.).



2.

CATEGORIA

Immesst
al

consumo
in

bottigile.
flaschi
e

damigiane
confezionate
all'origine
o

da

Ditte
autorizzate
dal

produttore
purché
con

etichette
ed
altri
contrassegni
origi-

Dali,
di

età
non
superiore
ai

anni
(cioè
della
vendeminia
1940
e

successive)
e

con

la

:Tradazione
alcolica
complessiva
000
inferiore
a

quella
indicata
a

fianco
di
ogni
vino.
,

CATEG
ti

1

GRUPPO

Íl

GRUPPO

olore

Orn<l.
Colore

Gradazione

I

Denominazlone
del
vino

Denominazione
del
vino

I

b.

Zucco
Rivadoro
.

.

13

3•

CATEGORIA

Immessi
al

consumo
sfusi
e

con

gradazione
alcolica
complessiva
non
inferiore

a

quella
indicata
a

llanco
di

odui
vino

I

GRUPPO

Íl

GRUPPO

Grad
Co

Gradezior,

Denominazione
del

vino

I

al

I

Denomin
ione
del

vino

$°

(1)

i

(1)

r.

(+)

Castello
Greifenstein

.

.

.

o

r.

(+)

Castello
Schwanhurg
.

r.

(+)

Freiberger
.

.

.

.

r.

(+)

Lagreinkretzer
.

.

.

.

.

r.

(+)

Lamburger
.

.

.

,

,

.

(O)
Per
i

vini
<li

que-

(+)
I

vini
di

questo

I

vini
di

questo
gruppo
con-

sto

gruppo,
così

gruppo,
cosi
con-

trassegnati
con
(+)

possono

contrassegnati,
val.

trassegnati,
possono

essere
immessi
al

consusno

gono
le

norme
di
cui

essere
immessi
al

anche
in

bottiglie,
flaschi
e

all'art.
3

(2
-

Vini

consumo
anche
in

damigiane,
pŠrché
siano
ri-

pregiati,
seconda
ca.

bottiglie,
fiaschi
e

spettate
le

modalità
prescritte

tegoria,
primo
grup.

damigiane,
purchè

per
i

vini
della
2•

categoria;

po)

siano
rispettate
le

quelli
invece
contrassegnati

2

modalità
prescritte

con
(++)
devono
essere
im-

to

per
i

vini
della
se.

messi
al

consumo
esclusiva-

conda
categoria.

mente
in

bottiglie,
flaschi
e

damigiane,
con
le

modalità

prescritte
per
1

Vini
della
2.

categoria.

(1)

Quando
sono
indicate
due
gr

da21or
i

alcoliche,
la

prima
si

riferisce
al

tipo
di

vino
bianco
(b.)
e

la

teconda
al

tipo

ËÙroÕ
Ò.
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DECRETO MINISTERIALE 21 settembre 1942-XX.
$Isciplina dell'approvvigionamento, della destinazione ed

inimissione al consumo del prodotti orticoli e derivati dal
latte conservati.

IL 31INISTRO PER L'AGRICOLTUllA
E PER LE FORESTE

Vista la legge 21 maggio 1940-XVIII, n. 415, sulla
organizzazione della Nazione in guerra;
Visto il II. decreto-legge 27 dicembre 1910-XIX,

n. 1716, convertito coñ modificazioni nella legge
.24 aprile 1941-XIX, n. "85, recante disposizioni per la
disciplina degli approvvigionamenti, della distribu
zione e dei consumi dei generi alimentari in periodo di
guerra;
Visto il decreto Alinisteriale 17 giugno 1912-XX (pub

blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 14(i del 22 giugno
1942-XX), relativo alla disciplina della produzione, del-
l'approvvigionamento, della destinazione, distribuzione
e imn issione al consumo dei prodotti conservati per
l'alimentazione umana ;
Considerato che per i prodotti orticoli e derivati dal

latte conservati, in dipendenza del vincolo di cui al-

l'art. 1 del predetto decreto Alinisteriale 17 giugno
1912XX, in un primo momento è stata sospesa la veu

dita per 10 giorni nelle fasi di scambio precedenti a

quella della immissione al consumo e che la ripresa
della vendita stessa è stata consentita per le ditte che
avessero fatto regolare denuncia delIn consistenza, ni
sensi dell'art. 17 del predetto (1ecreto;
Che l'art. 8 del decreto Alinisteriale citato dà facoltà

al 3Iinistero dell'agricoltura e delle foreste di esten-

dere successivamente ad altri prodotti, compresi i.
prodotti orticoli e derivati dal Intte conservati, le norme
relative all'approvvigionamento ed alla distribuzione

previste per le carni, i prodotti della pesca e conserve

e marmellate di frutta dal decreto stesso;

Decreta :

Art. 1.

Dalhi data di entrata in vigore del presente decreto,
la disciplina dell'approvvigionamento e del:a destina-

zione nonchè della immissione al consumo dei contin-

gent provinciali dei prodotti «onservati per l'alimen-
tazione umana, di cui all'art. 8 del decreto Ministeriale
Ti giugno 1942-XX, a mezzo rispettivamente della

Confederazione fascista degli industria e degli Utlici
provinciali di distribuzione, est a ni prodotti orti
coli e derivati dal latte conservati di cui agli articoli 15
e 16 del citato decreto 31inisteriale.
1:estano applicabili ai prodotti orticoli e derivati

dal latte tutte le disposizioni di cui al predetto decreto
Ministeriale, salvo quanto e disposto al successivo

art. 2.
Art. 2.

I contratti stipulati antecedentemente alla data di

entrata in vigore del presente decreto, sono risoluti,
a tutti gli effetti, per la parte che non ha avuto ese-

enzione con l'effettiva consegna o spedizione della

merce.

Art. 2.

Sono abrogate le disposizioni che comunque een-

tra.stino con quelle contenute nel presente decreto.

Art. 4.

Le infrazioni alle disposizioni, di - cui al presente
decreto, sono punibili ai sensi della legge 8 Iuglio
1941-XIX, n. 645, e del R. decreto-legga 11 giugno
1942-XX, n. 584.

Art. 5.

Il presente decreto entra in vigore il giorno della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Romt addl 21 settembre 191&XX

ll Miniètro: PARESCHI

(3715)

DECitETO MINISTERIALE 22 settembre 1942-XX.

Disciplina dell'impiego delle farine derivanti dalle maci-
nazioni di farro, grano saraceno, miglio, panico, saggin2,
scagliola, sorgo zuccherino e sorgo rosso, astragalo, lupini
e veccia.

IL MINISTIIO PER L'AGIIICOLTUIIA
E PER LE FOllESTE

Vista la legge 21 maggio 1940-XVIII, n. 415, sulla
organizzazione della Nazione in guerra;
Visto il II. decreto legge 27 dicembre 1940-XIN,

n. 1716, convertito, con modificazioni nella legge
24 aprile 1911-XIX, n. 385, contenente disposizioni per
la disciplina degli approvvigionamenti, della distribn-
zione e del consumo dei generi alimentari in periodo di
guerra ,
Vista la legge 18 maggio 1942-XX, n. 566, relativa

al riordinamento degli Enti Economici dell'agricoltura
e dei Consorzi agrari;
Visto il decreto Ministeriale 3 giugno 1942-XX, pub-

blicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno n. 133 del

4 giugno 1942-XX, recante disposizioni concernenti la
lisciplina del farro, del grano saraceno, del miglio,
del panico, della saggina, della scag'iola, del sorgo
zuccherino e del sorgo rosso, dell'astragalo, dei lupini
e della veccia;
Ritetuita l'opportunità di disciplinare l'impiego dele

farine derivanti dalla macinazione dei prodotti di cui
al decreto 3Iinisteriale :: vingno 3042-XX;

Decreta:

Art. 1.

Le fari e di farro, grano araceno, miglio, panico,
saggina, scagliola, sorgo zneeberino e sorgo rosso,

astragalo, lupini e veccia, derivanti da macinazioni
diettuate antecedentemente alla data di entrata in

vigore B decreto 31inisteriale :I Aingno 1942-XX, e tur-
'o esistenti presso grossisti, aziende produttrici
agricole e zootecniche o ditte industriali, sono rineo-

Inte a ,.isposizione del Ministero dell'agricoltura e del:e

foreste ed Abono essere denunciate alle Bezioni pro-
sinciali dell'alimentazione ne' cui territorio trovasi il

prodotto entro 15 giorni dalla data di entrata in vi-

zore del. presente decreto.
Le farine di importazione, derivanti dalle materie

prime di cui al crecedente comma, debbono essere

denunciate al Ministero dell'agricoltura e delle foreste

entro 5 giorni dall'avvenuta importazione e tennte a

disposizione del 31inistero stesso.
Sono risoluti i contratti stipul-ti antecedentemente

alla data di entrata in vigore del presente decreto, per
la parte che non ha avuto esecuzione con l'effettiva con-

segna o spedizione della merce.
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Art. 2.

Cono esenti dal vincolo e dalla denuncia i quantita
tivi deHe farine, di cui al precedente articolo, stretta-
mente occorrenti alle aziende produttrici agricole e

zootecniche per le proprie esigenze alimentari ed

asiendali.
Tali farine non possono essere oggetto di atti di

commercios
Art. 3.

Le infrazioni alle disposizioni contenute nel presente
decreto sono punibili ai sens° della legge 8 luglio
1911-XIX, n. 645, e del II. decreto-legge 11 giugno
1912-XX, n. 584.

Art. 4.

- Il presento decreto entra in vigore il giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Roma, addl 22 settembre 1942-XX

Il 3[inistro: PARESCHI

(3716)

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE
ALLE ASSEMBLEE LEGISLATIVE

I prezzi di vendita al con gino dat, magazziuo del en-

ditore comp 'endono le spese di trasporto, l'imposta sólTpa-
ttata noticht le maggiorazioni per 11 servizio di distribugione
e valgono per la vendita in tutte le località del ReUno.
Il prezzo di vendita al consumatore dovrà essere impresso

in modo int elebile 6u ogni attrezzo, insieme col nome o il

marchio dep38itato della ditta produttrice.
Tale pre zo deve essere riferito a clillo (con la dicitura:

e lire .. per kg..) oppure al pezzo (con la dicitura: « lire ...

per pezzo »), acondó le prescrizioni dell'acclusa tabella.:go
Per i rasurelli, il cui prezzo è fissato nella tabella in la-

zione al nuntero dei denti, il prezzo da indicare sull'attrezzo

deve essere iterito a ciascun pezzo (e lire ... per pezzo a).
Allo stes modo dovrà essere indicato, in cifre romake,Ñl

numero d'or ine riportato nella tabella qui allegata; gueita
ultima indi ztone può essere appficata sul rovescio dell'at.

trezzo
Per gli trezzi attualmente in commercio e fatto obbligo

at rivendito
,
di indicare il numero d'ordine e 11 prezzo di

vendita al c mo con un apposito cartellino attaccato sul-
I'attrezzo.

La j reduzione degli attrezzi contraddistinti con la let-

tera A non potrà essere effettuata senza previa autorizzazione,
ditta per ditta, del Ministero delle corporazióni eu richiesta
delle ditte p(oduttrici presentata per tramite della Confede.
razione fascista degli industriali insieme con 1 campioni degli
attits1. La lettera A dovrà essere impressa accanto al nu-
nero d'ordinq
Fermi regtando i prezzi stabilitt per la vendita al con

sumo, si dispone, che per gli attrezzi venduti esemi-finiti »
per essere coinpletatt da altre ditte, 11 produttore degli attrezzi
semi-finiti dovrà concedere una riduzione di almeno L. 1,50
11 kg. rispetto al prezzi stabiliti per gli attrezzi f1niti.

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI
' I Numero

Ai senst della legge 31 gennaio IW6-IV, u. luu, e dell'arti . d'ordine
colo unico della legge 8 giugno 1939-XVII, n. 860, si notifica
che il Ministro per le c rporazioni in data 19 settembre 1942-XX,
ha trasmesso alla Presidenza della Camera dei Fasci e delle !

Corporazioni, 11 disegno di legge per la conversione in legge
del R decreto legge 8 settembre 1942-XX, n. 973, per l'au-
mento del capitale dell'Azienda Ligniti Italiane, pubblicato ¡
nella Garsetta Ufficiale <tell's settembre.1942-XX. n. 211 ¡¡

(3676)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
III
IV
v

MINISTERO DEI.I.E CORPORAZIONI
VI

Prezzo degli attrezza di terro e di acciaio

11 Ministero delle corporaziont, con provvedimento P.492 VII

del 16 corrente mese. ha vietato, con decorrenza dalla data di

pubblicazione del provvedimento r,tesso nella Gazzelta UÚi-
riale, la produzione di badili, vanghe, zappe, 60001118, COlanO, \ 111
tazzoni, pleconi, leve, cunel, forche, estrattori da bietole, ra-

stelli, scuri, piccozzini, roncole, manaressi e svettatol, che

non corrispondano ai tipi previsti nello stesso provvedimento.
La vendita e la consegna di attrezzi delle predette cate-

gorie non compresi nella seguente tabella sono consentite fino

al 31 dicenibre del corrente anno, purché si pratichino prezzi IX

non superiori a quelli stabiliti per i prodotti tipo similari. X

I preZLi di vendita dal produttore e quelli di vendita dal

rivenditore non possono superare i limiti massimi previsti XI

dalla citata tabella.
I prezzi di vendita dal produttore s'intendono per,merce XII

resa franco vagone partenza, sia per la cessione ai commer-

elanti che per la cessione diretta al consumatore.

Per l'imballaggio, che è fornito gratuitamente dal produt-
tori, à consentito un addebito in fattura per i seguenti titoli:

a) per il materlale ferroso necessario alla legatura degli XITI

attrezzi è ammessa la valutazione a tara per merce a fino al- XIV

l'1% del peso gella merce fornsta;
b) per gli articoli che sono imballati in casse, i produt- XV

tori potranno gravare la spesa di iniballo fino al massimo di

L. 40 er quintale di merce fornita a peso netto. XVI

F4ezzo di vendita -

dal produttom dal me¢nw
-

franco vagone zino det
Den minazione dell'attrezzo partenza connnerciante

per kg.
Radiff fucinati df qualunque
forþ1a e vanghe fucinate a
car n2 chindata·

Peso da kg. 0.800 e più 6,80 9-
Peso linferiore a kg. 0.800 7,30 10-
Hadid jucinati di quainnque
forina e vanghe fucinate a
canna chiodata in acciato
mo all temperati contrad-
dis inti con left A:

Peso ida 0.800 kg. e più 8- 11,50

Peso inferiore a kg. 0,800 8,50 12-

Badilj fucinati e stampati di
qualunque forma e peso 7,50 10-

Badili in acotafo fucinati spe
ciali per flaaie, temperalt
e otolati al fre lati 10- 13,50

Vangile fucinate a canna

chigsa hallita di qualun-
que peso 8 - 11,50

Vanoke in acciato fucinato
batthte a mano peso da 1
a 2 kg. 8,50 12-

Zann4 in acciato fucinato e

stampato di qualunque
forma - tipo comune:

Peso fino a gr. 300 15 - 20 --
Peso da oltre gr. 300 fino a

gr. $00 13- 17-

Peso <)n oltre gr. 500 fino a.

gr. :800 10- 13.50

Peso da oltre gr. 800 8,50 12 -

Zappel in acetato fucinato e

stampato di qualunque for-
ma, molate e temperate
contraddistinte con lett. A:

Peso fino a gr. 300 18- 23-

Peso oltre gr. 300 fino a

gr. 500 15- 20-

Peso oltre gr. 500 fino a

gr. 800 12- 1(i-

Oltre gr. 800 10,50 11-
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Prezzo di vendita Prezzo al aendita

aat produttore dal magaz- dal produttore dal magas

Numero franco vagone sino del Numero franco Yagone zino del

d'ordine Denominazione dell'attrezzo partenas commercia to d'ordine Denominazione dell'attrezzo partensa commerciante

KIVil Zappe Dídenti di acciaio fu-
por kg.

cinato di qualungtte peso 11- 15-

XVIII SeccItie a uno o due manici
in ferro fucinato 0,50 9,50

KIX Cofana alla romana a due

manici -di qualunqtte peso 7- 10-

\X Tazzoni in ferro fucinato 8- . 11,50
XXI Piccont di acciaio di qtgalun-

que tipo a due punge, a
punta e fagffo o assoda-

mento fino a 8 cm. di lar.

g/tezza 5,80 8,50
XXII Picconi come sopra in ac-

claio temperato contraddi-
stints con lettera A 8 - 11,50

XXIII Picconi di acciaio a pitnis
e a Laÿlio oltre 8 cm. di

larg1te<,:a 6,50 9,50

'(XIV Leve - Pall da vtgna in ac-

ciafo fucinato 5,50 8-

\XV Cunei spaccateUna in ac.

ciaio fucinato 5- 7-
sl pezzo

Forcite di acciaio forgiate
indeformabili, mezzo lti-

cide, verniciate, contradi-
stinte-con leffera A:

NNVI A due denti peso 400-450 gr. 6- 8,50
NXVII A tre denti peso 550-600 gr. 8- 11-

XXVIII A grattro denti peso gram-
mi 750-800 12- 16 -

Forcite di acefalo comtme

(tipo bresciano):
XXIX A due denti - peso 400-450 gr. 4,50 6,50

NNX A tre denti - peso 550400 gr. 6,50 9-

NXXI A quattro denti - peso 750-800

grammi 8,50 11-

Forche di acciato speciale
per bietole:

XXXII A cinque denti 11 - 15 -

NXNIII A sei denti 13- 17-

NXXIV Estralfori da Ofelola due

denti di acciato stampato
da 0.900 e più 5,50 7,50
Nastrelli di ferro franciato:

NXXV Ilase 10 denti pese gr. 450 7,50 10,50
Per ogni dente in piil o in
meno 0,70 0,90

al dente
XXXVI Rastrelli di acciaio forgiato 1,90 2,50

per kg.
Scuri o accette spaccategna
di acciaio forgiato e stam-

palo:
XXXVil Peso da kg. 1.500 e più 8- 11,50
XXXVIII P(so da kg.

' fino e 1.500 10- 14-

Scuri e, accette da squadra-
Te o gobbe di acciaio for-
glato e stampato:

XXXIX Peso da kg. 1 e più 10- 14-

Piccoz:Ini di acciaio forgiato
e molatt senza manico:

XL Da oltre gr. 300 a 400 13,50 19-

XI,I Da oltre gr 400 a 500 12,50 17-

XLII Da oltre gr. 500 a 700 11,50 15,50
XI,III Da oltre gr. 700 a 900 10- 14-

XLIV Oltre gr. 900 9,50 13,50
al pezzo

floncole di acciaio tempera-
to con manico in tegno o

ferro:
XLV Lunghezza de'la lama da

cm. 16 a 19 10- 14-

XI,VI Lunghezza della lama da

cm. 20 a 25 12- 16-

XLVII Lunghezza della lama da

.
cm. 26 a 31 14- 18-

al pezzo
Manaresst di acciaio tempe-

rato con manico didegno:
XLVIII Lunghezza della lama da

cm. 20 a 22 12- 16-

XLIX Lunghezza della lama da

em. 24 a 26 15- 19-

Roncole a doppio taglio (pen-
nati) in acclafo temperato
con manico in legno

L Lunghezza della lama da

cm. 20 a 22 13- 17-

LI Lunghezza della lama da

cm. 23 a 25 10 - 20-

Svettatof (forl>fet da vigna)
in «¢ciaio temperato con

manico stgrinato a chiu-

sura in cuoto, pacon o al-

tro materiale
LII Lunghezza totale cm. 21 11- 15-

LIII Lunghezza totale em. 23 12- 1ß-

LIV Lunghezza totale em. 25 13- 17-

(3703)

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Nuovi tipi e prezzi di sacchi di carta

Il Ministero delle corporazioni con provvedimento P. 491.

del 16 settembre c. m., riferendosi alle disposizioni della
circolare P. 300 del 26 aprile u. s., autorizza, in aggiunta af
sacchi tipo previsti dalla stessa circolare, la fabbricazione di
altri due tipi per solfato ammonico granulare, con caratteri-

stiche e prezzi (dal produttore) stabiliti come segue:

Tipo 4-bis, numero 4, dimensioni cm. 55 x 100: prezzo
massimo di vendita per sacco L. 2,35;

Tipo 5-bis, numero 5, dimensioni cm. 55 x 100: prezzo
massimo di vendita per sacco L. 2,85.

Rimangono invariate tutte le disposizioni di cui alla cir-
colare sopraindicata.

(3702)

MINISTERO

DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

Comunicato relativo alle maggiorazioni dei prezzi
alla produzione delle mele e pere estive

Il hiinistero dell'agricoltura e delle foreste ha disposto che

i prezzi alla produzione delle mele e delle pere estive del pri-
mo e del secondo gruppo, pubblicati nella Gazzetta Ufficiale
n. 151 del 27 giugno 1912-XX, siano maggiorati di L. 20 al quin-
tale per il mese di settembre e di L. 30 al quintale per 11 mese
di ottobre, a titolo di spese di conservazione.

p. II Alinistfo: PASCOLETO.

(3712)

Comunicato relativo alla disciplina dei prezzi del doppio
e triplo concentrato di pomodoro e delle marmellate di

produzione 1941, confezionati in vasetti di terracotta
impermeabilizzata.
Il Ministero dell'agricoltura e delle foreste a complemento

delle disposizioni contenute nella Gazzetta U//lciate n. 304

del 27 dicembre 1941-XX e n. 98 del 24 aprile 1942-XX relative

ai prezzi delle marmellate, e nella Gazzetta U//lciale n. 289

del 9 dicembre 1941-XX, relativa ai prezzi dei concentrati di
pomodoro; visto il decreto Ministeriale 17 giugno 1942-XX, rela-
tivo alla disciplina della produzione, dell'approvvigionamen-
to, della destinazione, distribuzione ed immissione al con-

sumo dei prodotti conservati per l'alimentazione umana, ha

preso le seguenti determinazioni in merito alla disciplina dei

prezzi del doppio e triplo concentrato di pomodoro di produ-
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zione 1941 e, delle matmellate di)(oduztone 1944 quando 11

prodotto sia confezionato ,in Tasetti, di terracotta impermea-
bilizzata:

1) I prezzi alla produzione dei prodotti sopraindicati sono
fissati come segue:

doppio concentrato di pomodoro in vasetti da grammi 500,
L. 832 al quintale;

doppio concentrato di pomodoro in vasetti da grammt 1000,
L. 757 al quintale;

triplo concentrato di pomodoro in vasetti da grammi 500,
L. 881 al quintale;

triplo concentrato di pomodoro in vasetti da grammi 1000,
L. 806 al quintale;

marmellate monotipiche di la categoria in vasetti da gram-
Ini 500, L. 1075 al quintale;

marmellate monotipiche di la categoria in vasetti da gram-
mi 1000, I.. 1016 al quintale;

marmellate miste di 26 categoria in vasetti da grammi 500,
I

.
925 al quintale;
marmellate miste di 2· categoria in vasetti da grammi 1000,

L. 866 al quintale; -

2) I prezzi sopraindicati si riferiscono a peso netto, si
intendono per merce a resa franco vagone partenza luogo di
produzione e sono comprensivi del costo dei recipienti, delle
spese di imballaggio e della provvigione al rappresentante del
produttore;

3) Per le fasi dí scambio successive alla produzione val-

gono le normo di cui allo disposizioni sopra richiamate.

p. Il Min¿SITO: 1 ASCOLATO,

(3713)

Comunicato relativo alla disciplina dei prezzi al consumo
dei tagli componenti il carré di suino

Il Ministero dell'agricoltura e delle foreste, allo scopo di

discip11nare la formaz:one dei prezzi al consumo dei tagli
componenti il carré di suino, ha preso le seguenti determi-
nazioni:

1) Termo restando il prezzo di L. 14,72 per 11 carré intero
dl suino, imballato, reso franco deposito Coproma, di cui al
decreto Ministeriale pubblicato nella Gametta Ufficiale n. 121

del 22 maggio 1942-XX, la fissazione dei prezzi al consumo dei

singoli tagli del carré di suino deve essere effettuata pren-
dendo a base i seguenti prezzi al chilogrammo:

a) per le braciole di lombo od arrosto L. 19,70;
b) per le braciole di costa o cotolette D. 18,20;

,

c) per le puntine o costine L 13,40;
2) alle quotazioni sopra indicate devono essere aggiunte

le seguenti maggiorazioni:
a) imposta di consumo, nei comuni ove viene effetti-

vamente applicata;
b) margine del dettagliante, da determinarsi secondo

le disposizioni emanate con il decreto Ministeriale sopra ri-

chiamato.

p..It Ministro: PASCOLATO

(3711)

Comunicato relativo ai prezzi del pollame e del ooniglio

11 Ministero, dell'agricoltura e delle foreste ha preso le

seguenti determinazioni in materia di prezzi del pollame e

del coniglio, con decorrenza 24 agosto 1942-XX:

1) Prezzi alla produzione a chilo peso vivo, gozzo vuoto:
polli L. 25,50; galline L. 23; faraone L. 24; tacchini L. 22; tac-
chine L. 23; anatre ed oche L. 18; piccioni L. 25; conigli L. 12.

2) Prezzi al consumo a chilo a pesp morto:

a) per i comuni capoluoghi delle provincie di prodn-
zione: polli L 38,50; galline I 36,50; faraone I;. 37,50; tacchini
L. 33,50; tacchine L. 34,50; oche e anatre L. 27; piccioni L. 37;
conigli L. 22,50;

b) per i centri di Roma e Milano: polli L. 42; galline
L. 40,50; faraone L. 42; tacchini L. 37; tacchine D. 38; oche e

anatre L. 30; piccioni L. 30; conigli L 25;
c) per i centri di consumo di Trieste, Torino, Aosta,

Sondrio, Varese, Como, Genova, Firenze, La Spezia, Napoll,
Taranto, Reggio Calabria, Bari i prezzi al consumo di cui al
punto b) saranno diminuiti di 50 ceutc6imi 11 chilogrammo.

4) pe t.centri disconsumo delle-provincie non produt-
trici i prezzi di chi al ptinto b) äiliant16 diminutti di Let il
chilogramth

3) Com enso per 11 raccoglitore L. 1,20 al etillogrammo
peso vivo pe il pollame e L. 1 al chilogrammo peso viv¡q 4)er
il coniglio; ese tii trasporto fino al magätzino, dëllá žona
di produzlot e etilo peso L. 0,30 11 chilogrammo peso vivo
sia por il pol ame che per i conigli. Inoltre, il Ministero stesso
ha stabilito he le spedizioni fuori provincia del pollameye
del ¢oniglio ebbano essere effettuate per tramite del centri
di raccolta a torizzati e per merce macellata.

I prezzi 41 chilogrammo per merce macellata, preparata,
imballata m¢ssa vagone o automezzo partenza zona produ-
zione sono d tettninati come segne:

polli L. 34,75; galline L. 33,65; faraone L. 35; tacchini
L. 30,35; tac ine L. 31,60; anatre e oche L. 23,95; piccioni
L. 32,20; coni li L. 20,10.

Per la ve idita del pollame e dei conigli macellati 618 81-

l'ingrosso ch¢ al minuto restano in vigore le condizioni sta-
bilite con la $azzella Ufficiale dell'8 giugno 1942-XX, n. 134.

Per la vendita al consumo a pezzi del pollame e ,dei co-
nigli è conseptita una maggiorazione massima del 5 d

.

Il pollam giovane, purché superi i seguenti pesi: pulcin1
grammi 200, natrotti grammi 250, ochette grammi 400, tac-
chini gramm 700, dovrà essere venduto'con prezzo riferito a

peso.

p. Il MinistrO: PASCOLATO

(3714)

ISPET1'ORgTO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Sostituzione del commissario liquidatore della Cassa rurate
di prestiti di Chianchetelle, in liquidazione, con sede nel
comune di Chianche (Avellino).

IL GOVEllNATOllE DELLA BANCA D'ITAIJA

CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DI ESA DEL HISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto il testo unico delle leggi sull'ordinamento delle

Casse rurali ed artigliane, approvato con R. decreto 26 agosto
1937-XV, n. 17 ;

Veduto il t. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla
difesa del ris armio e sulla disciplina della funzione crediti-

zia, modiflcat con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile
1938-XVI, n. 6

,
e 10 giugno 1940-XVIII, n. 933;

Veduto il ecreto del DUCE del Fascismo, Capo del Go-

verno, Presid ite del Comitato dei Ministri, in data 19 maggio
1037-XV, che rþvoca l'autorizzazione all'esercizio del credito

alla Cassa rurale di prestiti di Chianchetelle, con sede nel

comune di bianche (Avellino), e mette in liquidazione
l'azienda seco do le norme di cui al titolo VII, capo III, del

llegio decreto- gge sopra citato;
Veduto il ptoprio provvedimento in data 16 marzo 1939-XVII,

con il quale 11 prof. dott. Domenico Iannaccone è stato nomi-

nato commiss rio liquidatore dell'azienda suindicata;
Consideratd che 11 predetto commissario liquidatore ha de-

clinato l'incar(co e che occorre pertanto provvedere alla sua
sostituzione;

Dispone:

11 rag. António Del Vecchio fu Francesco è nominato com-

missario liquidatore della Cassa rurale di prestiti di Chian-
chetelle, aventè sede nel comune di Chianche (Avellino), con
i poteri e le a tribuzioni contemplati dal capo VIII del testo
unico delle le i sull'ordinamento delle Casse rurali ed arti-

giane, aprovatg con R. decreto 26 agosto 1937-XV, n. 1706, e dal

titolo VII. capó III, del B. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV,
n. 375, modific o con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile
1938-XVI, n. (;3 e 10 giugno 1940-XVIII, n. 933, in sostituzione

del prof. dott. Domenico Iannaccone.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzella

Ufficidle del 11 gno.

Roma ad i 21 settembre 1942-XX
V. AZZOLINI

(3694)
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O g Graduatoria del concordo a quattro posti di alunno di con-
cetto nell'Amministrazione 'degli istituti di prevenzione
e di pena.

10 GUARDASIGILLI

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA AIINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA

Graduatoria del concorso a due posti di alunno di ragioneria
nell'Amministrazione degli istituti di prevenzione e di

pena.

10 GUARDASIGlLLI
MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e successive
Variazioni, nonchè il H. decreto 30 dicembre 1923, n 2960;

Visto 11 R. decreto 30 luglio 1940, n. 2041;
Visto 11 decreto Ministeriale 22 novembre 1941-XX. registrato

alla Corte dei conti 11 16 dicembre 1941-XX, registro 14. fo-

glio 153, col quale è stato indetto un concorso per esame a

(tue posti di alunno di ragioneria nell'Amministrazione degli
istituti di prevenzione e di pena (gruppo 8);

Letti i verbali della Commissione esaminatrice nominata

con decreto Ministeriale 2 febbraio 1912-XX, registrato alla
Corte dei conti il 2 aprile 1942-XX;

Decreta:

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e successive
variazioni, nonchè il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2900;

Visto 11 R. decreto 30 luglio 1940, n. 2041;
Visto il decreto Ministeriale 22 novembre 1941-XX, registrato

alla Corte dei conti il 16 dicembre 1941-XX, registro 14, fo-
glio 152, col quale à stato indetto un concorso per esame a

quattro nosti di alunno di concetto (gruppo A) nell'Ammini-
strazione degli istituti di prevenzione e di pena;

Letti i verbali della Commissione esaminatrice nominata

con decreto Ministeriale 2 febbraio 1912-XX, registrato alla

Corte dei conti il 2 aprile 1942-XX:

Decieta:

Art. 1.

E' approvata la seguente tabella di classificazione dei vin-

eitori del concorso a quattro posti di alunno di concetto (grup-
po A) nell'Amnlinistrazione degli istituti di prevenzione e ai

pena:

1) Grella Giuseppe . . . .
con punti 17,37

Art. 1. 2) Perrini Francesco . , , . 16,18

E' approvata la seguente tabella di classifleazione dei vin- 3) Oliva Giuseppe . . . . » 15,50
citori del concorso a due posti di alunno di ragioneria (grup- 4) Gaeta Alfredo

. . . . . • 13,81 combunente
yo B) nelPAmministrazione degli istituti di prevenzione e di

gena:1) Mungianu Vittorio
. . . . . .

con punti 14,16
Art. 2.

2) Scimone Italo
. . .

• 1323
,

Sono risultati idonei i seguenti:

Art. 2. 1) Mauro Filippo . . . . . Con punti 14,75

E' dictliarato idoneo: 2) Ragusa Benvenuto
. . .

• 14,56

1) Leoncini Fulvio .
Con punti 13,16 3) De Feo Achille . . . .

s 14,12

Il presente decreto sará trasmesso alla Corta dei conti per 11 presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei comi per
la registrazione, la registrazione.

Roma, addì 2 agosto 1912-XX Roma, addi 2 agosto 1142-XX

p. Il 3Iinistro: PET70LU p. Il Ministro: PUTZ0LU

(3706) (3705)

LONGO LUIGI VITTOnlO, direttore - GIOLITTI GIUSEPPE. direttore agg SANTI IIAFFAELE, gerente

Roma - Istituto Polfgrafico dello Stato - G. C.


